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Oggetto: Sfogo ferie arretrate – programmazione congedi 2013 e ferie estive. 
 
 

Risulta alla scrivente O.S. che ai territori siano state date disposizioni stringenti sull’oggetto che 
confliggono con il disposto contrattuale e con quanto previsto dal Dlgs. 66/2003 e Dlgs 2013/2004. 

In premessa, si rammenta che il CCNL A.F. all’art.31 precisa quali sono le ferie che l’Azienda 
dispone e quelle che sono nella facoltà del singolo lavoratore. Laddove le ferie dell’anno non vengano 
godute entro il 31 dicembre, le stesse dovranno essere fruite entro il successivo 30 settembre. 

Il Dlgs 66/2003 – integrato dal Decreto Legislativo 2013 del 19.07.2004 – dispone, inoltre, che le 
giornate di ferie non usufruite nell’anno debbano essere sfogate entro i 18 mesi dal termine del periodo di 
riferimento. 

Ebbene, risulta alla scrivente che: 

• si diano tempi di sfogo delle ferie residue in maniera differenziata tra i settori ed  in violazione del 
Contratto. Infatti, per il solo personale Uffici, si fissa al 30 giugno 2013 il termine obbligatorio per lo 
sfogo delle ferie non godute nel 2012 che, invece, viene contrattualmente previsto al 30 settembre; 



• sia previsto il termine ultimo  del 31 dicembre 2013 per lo sfogo delle ferie residue 2012 la cui fruizione 
è stata richiesta dal lavoratore entro i termini (30.09.’13) ma l’Azienda non vi abbia dato corso  per 
documentabili esigenze di servizio. Ciò è in contrasto  con i disposti Legislativi 2003/2004 a cui fare 
riferimento essendo scaduti i limiti contrattualmente previsti,  per altro per  responsabilità aziendale e 
non del lavoratore.  Pertanto, la fruizione delle ferie residue 2012 va prevista entro il 30 giugno 2014 e 
non al 31.12.2013. 

Tale iniziativa assume aspetti addirittura paradossali se solo la si raffronta  con la sistematica 
negazione dei congedi “spiccioli”  che, per il personale mobile, si concretizza con l’impossibilità persino a 
formulare le richieste via tablet. 

Non bastasse, a rendere ulteriormente conflittuale la gestione delle ferie, si somma la stringente 
richiesta al personale  mobile di far conoscere, entro e non oltre il 2 aprile pv., eventuali cambi dei periodi 
del congedo estivo. Peccato che alla data odierna in molti impianti  non sia  stato ancora esposto il piano 
ferie estive 2013! Logica imporrebbe, quindi, che si attendesse almeno il 30 aprile prossimo per la 
comunicazione richiesta.  

 Per quanto sopra, che rappresenta la somma di una pessima gestione unita ad unilaterali 
interpretazioni dei dettati contrattuali e legislativi, si chiede l’immediato ritiro della disposizioni in parola. 

Distinti saluti. 
 

 

 

Il Segretario Generale Or.S.A. Ferrovie  
      Alessandro Trevisan 


